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caMpione di incassi

Cartoni: il re è «Frozen»
zxy Frozen, il film Disney vincitore dell’Oscar nella categoria animazione,
è il campione di incassi nella storia dei film animati. Durante l’ultimo fine
settimana il totale degli introiti a livello planetario del film ha raggiunto
la cifra di 1,072 miliardi di dollari in biglietti venduti, battendo il prece-
dente record appartenente a Toy Story 3 che aveva incassato la bellezza
di 1,063 miliardi di dollari.

stasera a bellinzona

«L’escale»: amaremigrazioni
zxy Per la rassegna Un po’ di cinema svizzero, al Cinema Forum di Bellin-
zona viene proiettato questa sera (20.30) il documentario di Kaveh Bakh-
tiari L’escale. Presentato alla «Quinzaine des réalisateurs» di Cannes e
vincitore del Prix de Soleure 2014, il film racconta le amare vicissitudini
di alcuni migranti iraniani che si ritrovano ad Atene nella speranza di
poter raggiungere altri Paesi occidentali.

in uscita il 13 Maggio

Nuovi inediti di Jackson
zxy Si intitola Xscape ed uscirà nei negozi il prossimo 13 maggio per l’eti-
chetta discografica Epic Records. Si tratta di un nuovo disco di inediti
dello scomparso re del pop Michael Jackson. L’album è composto di otto
brani tratti dall’archivio del cantante. Il lavoro sarà anche disponibile in
versione deluxe contenente tutte le incisioni di Jackson nella loro veste
originaria.

SPETTACOLI
sabato a osogna

zxy È un toccante omaggio a uno
dei più grandi cantautori italiani
il concerto che si terrà sabato
prossimo, 5 aprile, al Centro
sportivo di Osogna dalle ore
21.30. Faber per sempre raccoglie
un gruppodi eccellentimusicisti,
impegnati a far rivivere il reper-
torio senza tempo dell’artista ge-
novese guidati daPierMichelatti,
storico bassista di Fabrizio De
André.Unprogetto adalto impat-
to emotivo, patrocinato dalla
Fondazione che porta il nome
dello scomparso cantautore, con
canzoni di tutta la carriera di De
André e momenti di aneddoti e
ricordi. Prevendite: By Pinguis
Bellinzona. (Foto Keystone)

Canzoni e ricordi
perunomaggio
aDeAndré

dal 4 al 6 aprile

ConilTeatro
delleRadici
torna«Amori»
zxyDopo il suodebuttoalcunimesi fa,
il TeatrodelleRadici ripropone il suo
ultimo spettacolo Amori. Con una
drammaturgia elaborata esclusiva-
mente a partire dai gesti, dalle azio-
ni, dalle immagini, dalle sensazioni
divenuti linguaggio, Amori appare
come una partitura corporale e sce-
nica cheprova a trasmettere un con-
tenuto senza l’utilizzo del testo. Sca-
vando nel mistero dei rapporti e de-
gli affetti, lo spettacolo si dipana gra-
zie all’interpretazione di Licia Amo-
deo, Daniele Bernardi, Loris Ciresa,
Anita Faconti, Camilla Parini, Stur-
miusWittschier e la regia di Cristina
Castrillo, Amori va in scena il 4 e 5
aprile alle 20.30 e la domenica 6 alle
18 nella sede della compagnia, in
viale Cassarate 4 a Lugano. Informa-
zioni e prenotazioni: tel 091 922 09
44, info@teatrodelleradici.net.

Laprimaedizioneil19settembre

Lamusicasvizzeraha il suopremio
Anche il ticineseFrancoCesarininella rosadeiquindicifinalisti

mArCO dELLA brunA

zxy In Svizzera esistono oltre una cin-
quantina di premi dedicati alla musica
nelle sue diverse espressioni e molto
spesso ciascun premio è indirizzato ad
unprecisogeneremusicale.Ma lamusi-
ca stessa può e deve anche essere un
modo per accomunare la creatività e
l’innovazione tra i musicisti svizzeri.
Partendo da questo principio, l’Ufficio
federale della cultura ha deciso di insti-
tuire quest’anno, per la prima volta, il
Gran Premio svizzero di musica, asse-
gnato a colui che verrà considerato il
miglior musicista nazionale del 2014.
Tra i 15 candidati finalisti selezionati in
tutto il territorio nazionale c’è anche il
ticinese Franco Cesarini, di Melide. No-
to compositore e direttore d’orchestra,
dal 1998 dirige la Civica Filarmonica di

Lugano, oltre ad essere docente di dire-
zioned’orchestraefiatipresso ilConser-
vatorio della Svizzera italiana (e con
l’Orchestra di fiati della Svizzera italiana
sarà in concerto sabato a Mendrisio). Il

nomedel vincitore verràannunciatonel
corsodella cerimoniaufficiale di conse-
gna del premio, in programma il 19 set-
tembre a l’Opéradi Losanna, a cui inter-
verrà il consigliere federaleAlainBerset,
in occasione dell’apertura della sesta

edizione del festival Label Suisse. «Per
me è stata una sorpresa – ci dice Franco
Cesarini –. Certo, mi fa molto piacere
sapere di essere tra i 15 finalisti del pre-
mio, oltretutto come unico candidato
dellaSvizzera italiana. Inoltre il premioè
esteso a tutti i generi musicali, quindi
non è specifico per la musica classica,
bandisticaoquant’altro,maèunpremio
per tutta lamusica ingenerale, a cuipar-
tecipanomusicisti del genere rock, jazz,
di musica popolare o classica. Sapere di
essere tra i finalisti è per me un grande
riconoscimento del lavoro che ho svolto
fino ad oggi. Un riconoscimento che
credo si possa estendere anche al Con-
servatorio della Svizzera italiana e alla
Civica Filarmonica di Lugano». Gli ab-
biamochiesto comesi è arrivati alla lista
dei finalisti: «La giuria ha fatto inizial-
mente,neimesi scorsi, unapreselezione

annotandouna cinquantinadi nomina-
tivi in tutto il territorio nazionale e que-
sto a totale insaputa dei candidati. Suc-
cessivamente tra questi è stata fatta una
scrematura e sono stati scelti i 15 finali-
sti, a cui è statochiesto inseguitodi redi-
gere un dossier personale, una sorta di
curriculumda inviare alla giura».
Il vincitore assoluto si vedrà consegna-
re un assegno di 100.000 franchi, una
sorta di finanziamento per sostenere la
sua creatività musicale. Le rimanenti
distinzioni sono invece di 25.000 fran-
chi ciascuna. Oltre aCesarini, in lizza ci
sono Andreas Schaerer, Beat-Man e Ju-
lian Sartorius, Irène Schweizer e l’en-
semble Steamboat Switzerland, Nor-
bert Möslang, L’Ensemble Phoenix Ba-
sel, Erika Stucky, Hans Kennel, Marcel
Oetiker, Dragos Tara, Franz Treichler e
MamaRosin, Corin Curschellas.

Unprogetto interdisciplinareperdar formaalle suggestionidiXenakis
GiovedìprossimoalPalazzodeiCongressi lo spettacolocoprodottodaConservatorio, SUPSIeTeatroDimitri

zxy Giovedì prossimo, 3 aprile, alle 20.30
al Palazzo dei Congressi di Lugano an-
drà in scena il tradizionale progetto in-
terdisciplinare che da anni riunisce il
Conservatorio della Svizzera italiana, la
ScuolaTeatroDimitri e ilCorsodi laurea
in Comunicazione visiva del Diparti-
mento ambiente costruzioni e design
della SUPSI. L’edizione 2014 presenta il
ballettoKraanergdi Iannis Xenakis, una
composizione per nastro magnetico ed
orchestradellafinedegli anni ’60; si trat-
ta di una musica estremamente energi-
ca, misteriosa, dai timbri quasi sopran-
naturali. Imponente la messa in scena,
non solodal puntodi vista sonoro (ène-
cessaria una parte musicale elettronica
di grande impatto), ma anche scenico e
tecnologico.

«Era il 2004quando il compianto fonda-
tore della stagione di 900presente, Gior-
gioBernasconi, ed il regista della Scuola
Teatro Dimitri Jean-Martin Roy diedero
vita al primo progetto interdisciplinare
LesMariésde laTourEiffel,ballettosuun
soggettodi JeanCocteau–spiegaRober-
to Valtancoli, produttore di 900presente
e coordinatore del progetto –. Da allora
molte altre produzioni si sono sussegui-
te, come Dadamusica con musiche di
Antheil e Satie del 2009, o il recenteThe
Rape of Lucretia di Britten dello scorso
anno. Tali progetti dimostrano che il Ti-
cino universitario non è solo scientifico
o economico ma anche artistico. A mio
avviso la produzione “in casa” di uno
spettacolo di tale portata, che coinvolge
centinaiadigiovani,haunindottocultu-

ralenonparagonabileagli spettacoli im-
portati dal catalogodelleagenzie».
Daniel Bausch, regista e responsabile
degli studi Bachelor della Scuola Teatro
Dimitri, sottolinealastrutturadellospet-
tacolo: «La musica di Iannis Xenakis
propone deimondimolto intensi, emo-
zionali e nello stesso tempo razionali. Si
incontrano momenti astratti e concreti.
Lamusica è estremamente stimolante e
creaunimmaginario forte.L’ideadibase
perquestaregiaèdi trasporre lachiarez-
za e l’esattezza della musica in movi-
mento, cioè lamusica sarà utilizzata co-
mefontediassociazionied immaginida
tradurre in coreografie teatrali, azioni fi-
siche e percorsi emozionali; il tema del
corposarà ilfil rougechedaràorganicità
al tutto».

Il visual design è uno dei punti di forza
dell’allestimento. Lo illustraFrancoGer-
vasoni, direttore SUPSI. «L’approccio al-
la rappresentazione virtuale parte dalla
ricerca di Xenakis nel campo delle nuo-
ve tecnologie emergenti legate soprat-
tutto agli sviluppi dell’informatica. È
quindi indagando su questo particolare
aspetto che abbiamo potuto riscontrare
tutte le affinità necessarie a definire la
contemporaneità del suo progetto e, ac-
cettando come sfidaquesta nostra valu-
tazione, abbiamo deciso di impegnarci
in una soluzione tecnologica che sia in
grado di evocare l’impegno della sua ri-
cerca trasferendolo alla specificità del
nostro linguaggio di visual design appli-
cato all’attuale sperimentazione infor-
matica».

«Il progetto multidisciplinare artistico
sviluppato negli ultimi 10 anni costitui-
sceun’esperienzaunicasulpianonazio-
nale in cuidifferenti dimensioni e cultu-
re artistiche si incontrano per dare vita
ad unmomento magico, che genera da
sempre forti emozioni nel pubblico e
negli studenti e docenti coinvolti per
mesinellapreparazione–continuaGer-
vasoni –. Il mio auspicio è che anche in
futuro, così come è stato in passato, gli
stimoli ed i valori positivi derivanti da
questa componente possano far cresce-
re sempre più la nostra università pro-
fessionale e contribuire allo sviluppo
culturaledelCantone».L’eventoèinseri-
to nella stagione LuganoModern (www.
luganomodern.ch).

IRIS POntI

‘‘È un grande rico-
noscimento, una
sorpresa chemi fa
molto piacere

personaggi

FiorellaMannoia
Sessant’anni
con impegno
zxy «Sono una cantante. Ho avuto il
piacere e l’onore di lavorare con
grandi artisti e amo ilmio lavoro,ma
primadi tutto sonouncittadino emi
interessano le tematiche sociali e
ambientali. Sostengo strenuamente
Emergency, sognounapoliticabasa-
ta sul confrontoe l’onestà,unaclasse
politica di cui non dovermi vergo-
gnare»: parola di Fiorella Mannoia,
cantautrice italiana che festeggia i
sessant’anni fra pochi giorni. Nata a
Roma il 4 aprile del 1954, nel suo
passato c’è un po’ di tutto: la musica
e l’impegno sociale, le collaborazio-
ni con i colleghi affermati e quelle
con i giovani emergenti, le parteci-
pazioni agli eventi benefici e al Festi-
val di Sanremo. E anche un passato
da stuntgirl, come controfigura di
MonicaVitti e Candice Bergen, tra la
fine degli anni Sessanta e l’inizio dei
Settanta.


